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Re(Think)Sources
di Matteo Maccio

Qual’e la miglior soluzione per dare una nuova vita alle
eredita del passato che abbiamo tra le mani evitandone cosi
un possibile abbandono?

“Dai diamanti non nasce niente / Dal letame nascono i fior”.
Come scritto dal maestro Fabrizio De André nella canzone
Via del Campo, ¢ fondamentale non fermarsi all'apparenza
delle cose, facendo passare il nostro sguardo attraverso una
visione critica della realta.

Conoscere le modalita di recupero delle “eredita tossiche” -
abbandonate o prossime alla chiusura - e la loro percezione,
costituiscono la chiave per aprire un dibattito.

La speranza in mezzo al degrado e l'unica scintilla capace di
dare luce ad una situazione ormai ritenuta spenta e immobile.



Tossico o velenoso

Sebbene nel linguaggio quotidiano gli aggettivi “tossico” e “velenoso”
assumano comunemente il ruolo di sinonimi, in ambito scientifico essi
definiscono due concetti che, seppur collegati, sono ben distinguibili. II
termine tossico - senza entrare nei dettagli della disciplina tossicologica
- si riferisce generalmente a sostanze che, se ingerite o se entrate in con-
tatto con la pelle, possono causare danni pitt 0 meno gravi a un organismo
vivente. Velenoso invece € un termine che viene associato a organismi ca-
paci di produrre sostanze tossiche, sia in modo volontario che involonta-
rio. Cio che cambia quindi ¢ il soggetto a cui i due termini possono essere
associati: un serpente, ad esempio, si dice velenoso in quanto capace di
produrre una sostanza che € tossica per altri organismi.

In biologia viene pero attuata un'ulteriore distinzione tra i due termini.
Un animale, o una pianta, sono definiti tossici quando producono o ac-
cumulano sostanze tossiche che usano come strumento passivo di dife-
sa dai predatori; al contrario si dicono velenosi quegli esseri viventi che
usano in modo attivo e offensivo le loro tossine per stordire o uccidere le
proprie prede. Caratteristica comune di quasi tutti gli animali, sia tossici
che velenosi, ¢ pero quella di essere generalmente immuni alle tossine
prodotte, grazie a svariati meccanismi, fisici o biologici, che proteggono
il produttore del veleno dai suoi effetti collaterali.

In questo quadro, I'essere umano rappresenta un'eccezione
piuttosto singolare. Sebbene non sia classificato come anima-
le tossico, né tanto meno come velenoso, 'uomo produce una grande
quantita di sostanze nocive per gli altri organismi viventi. Nei vari pro-
cessi industriali, che T'uomo ha sviluppato nel corso dei secoli, vengono
prodotte sostanze e materiali che nel tempo possono rilasciare molecole
pericolose per la salute delle specie viventi del Pianeta. A cio si aggiunge
il fatto che generalmente queste sostanze sono tossiche anche per 'uo-
mo stesso, ossia per l'organismo che le ha prodotte in modo pit 0 meno
consapevole. Se infatti da un lato la produzione di sostanze tossiche per
fini offensivi o militari - come gas tossici, armi biologiche o batteriologi-
che - ¢ oggi condannata e, per lo pit, vietata, la produzione di inquinanti,
sostanze nocive o con possibili effetti dannosi per la salute umana e non
solo, sebbene disincentivata e regolamenta, ¢ comunque permessa in
molti ambiti della produzione.

Nonostante la ricerca scientifica sia fortemente impegnata non solo
nell'individuazione di cause e correlazioni tra la produzione di queste
sostanze nocive e la salute umana, e anche nella definizione di processi
produttivi meno impattanti sugli ecosistemi viventi, ad oggi, l'eredita tos-
sica lasciata alle generazioni future da questo “strano animale velenoso”
che e 'uomo ¢ pit rilevante che mai. Emilio Antoniol

Stefania Mangini
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Troubled Waters

01. Still life? Abitare lungo I'argine del fiume Gua a Santo Stefano di Zimella, Verona | Dwelling along the levee of the Gua river in Santo Stefano di Zimella, Verona. G. Miotto, A. Zaramella
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Troubled Waters The legacy of water con-
tamination is difficult to trace and circum-
scribe, with dangerous effects especially in
the context of global and local water crises.
Water scarcity, exacerbated by increas-

ing drought periods and climate change,
becomes paradoxical in areas where water
is abundant but unusable. PFAS (per- and
polyfluoroalkyl substances) pollution in

the Veneto Region has created an irrevers-
ible toxic legacy for which communities are
paying a huge health and social toll. It is
therefore essential to investigate scenarios
in order to develop appropriate projects
and policies for the compromised territorial
context.x

Il lascito rappresentato dalla contaminazione
delle acque é difficile da perimetrare e con-
trollare, con effetti pericolosi soprattutto nel
contesto della crisi idrica globale e locale. La
scarsita d'acqua, acuita dai periodi siccitosi
in aumento e dai cambiamenti climatici, di-
venta paradossale in aree dove l'acqua e ab-
bondante ma inutilizzabile. Linquinamento
da PFAS (sostanze per- e polifluoroalchiliche)
in Veneto ha creato un’eredita tossica irre-
versibile di cui le comunita stanno pagando
un conto sanitario e sociale ingente. Diventa
necessario elaborare scenari per progetti e
politiche in risposta al contesto territoriale
COMPromesso.*

Territori del paradosso:
esplorazioni della
contaminazione in
Veneto

ntroduzione

I lasciti dei processi industriali, oltre ai “beni immo-

bili” e alle grandi quantita di “beni mobili” che si sono
accumulati sul pianeta, forniscono una terza categoria di
elementi, mobili ma allo stesso tempo legati al luogo e alla
dimensione territoriale. Ancorati al suolo talvolta piu stabil-
mente dei manufatti edilizi, questi elementi sono i pit difficili
da gestire e quantificare, in termini di dimensioni e di effetti.
All'interno di questa terza categoria, la contaminazione delle
acque dolci (Kumaraswamy et al., 2020) ha effetti pervasi-
vi, profondi e duraturi, rappresentando un'eredita partico-
larmente tossica, tanto piu se considerata nella prospettiva
dell'attuale crisi idrica globale: “A livello globale, due miliardi
di persone (26% della popolazione) non dispongono di ac-
qua potabile sicura e 3,6 miliardi (46%) non hanno accesso a
servizi igienici adeguati [...]. Tra i due e i tre miliardi L
di persone soffrono di carenza d’acqua per almeno gé i
un mese allanno.” (trad. libera da: UNESCO, 2023). st
Questo aspetto ¢ rilevante soprattutto se consideriamo le
interconnessioni planetarie che modellano a livello globale
il consumo, l'estrazione delle risorse e i processi produttivi
(Brenner, 2014).

Il contributo si concentra sullacqua contaminata e sugli ef-
fetti ambientali, valutando le principali tensioni emerse e in-
dagando il progetto territoriale di bonifica, con uno sguardo
particolare al Veneto come punto focale dellinquinamento da
PFAS. Lobiettivo ¢ indagare le implicazioni territoriali di questa
specifica eredita tossica, che richiede l'esplorazione di scenari
progettuali che attraversino non solo la dimensione tempora-
le ma anche quella sociale e spaziale. Tali considerazioni sono
precedute da riflessioni sulla scarsita idrica e sul paradosso del-
le condizioni di siccita in un contesto ricco d'acqua.

Scarsita idrica, in un contesto di abbondanza

Lacqua ¢ la piu essenziale delle risorse e tutti gli organi-
smi viventi ne dipendono per i processi biologici, come af-
ferma la Carta dell'acqua dell'UE: “I. There is no life without
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https://www.unesco.org/en/articles/imminent-risk-global-water-crisis-warns-un-world-water-development-report-2023

02. Water infrastructure system. Vasca di carico e sedimentazione lungo il fiume

Gua, collegata tramite un canale sotterraneo al flume Bacchiglione | Loading and
sedimentation basin along the Gua river, connected to the Bacchiglione river through an
underground canal. G. Miotto, A. Zaramella
water”; se ci soffermiamo sugli ecosistemi terrestri, questi
dipendono da meno dell'1% dell'acqua del pianeta: acqua
dolce superficiale e sotterranea. La scarsita ¢ definita come
carenza o mancanza di qualcosa, per cui la disponibilita é
insufficiente a soddisfare la domanda (Park e Allaby, 2017).
La natura dinamica, fragile e articolata dei sistemi idrici,
insieme ai molti impatti causati dai processi antropici, ren-
dono complicato delineare un quadro stabile per la “dispo-
nibilita” della risorsa. Per questo motivo, la scarsita d'acqua
€ una questione complessa che coinvolge sia la dimensione
spaziale che quella temporale, rivela molteplici cause e puo
manifestarsi entro diverse condizioni.

Il concetto di dryness coincide con l'assenza o carenza

complessiva di umidita e si presenta sotto forma di aridita,
cioe “the long-term average dryness of a region” (EEA, 2021),

Una condizione paradossale di
scarsita idrica puo verificarsi in un
contesto di assoluta abbondanza

o di fenomeni di siccita, che sono invece limitati nel tem-
po. LAgenzia Europea dellAmbiente (EEA) distingue quat-
tro tipi di siccita: “meteorologica (deficit di precipitazioni),
agricola (deficit di umidita del suolo), idrologica (deficit di
acqua superficiale e sub-superficiale), e socioeconomica
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(insufficiente disponibilita di acqua rispetto alla domanda)”
(trad. libera da: EEA, 2021a). Questa distinzione con livelli
successivi di gravita del fenomeno siccitoso collega le cause
(mancanza di precipitazioni) e le conseguenze della siccita.
Da un punto di vista semantico, i quattro tipi condividono
il concetto di “deficit”, definendo cosi la siccita come una
misura relativa.

Anche la scarsita idrica € legata a uno squilibrio o deficit,
dunque una condizione paradossale di scarsita d'acqua puo ve-
rificarsi in un contesto di assoluta abbondanza, a seconda del
grado di stress idrico, che “provoca il deterioramento delle ri-
sorse di acqua dolce in termini di quantita [...] e qualita (eutro-
fizzazione, inquinamento, intrusione salina, ecc.)” (trad. libera
da: EEA, 2021a), incidendo cosi sulla disponibilita di acqua.

Per questo motivo, i lasciti tossici ereditati da circa 100 co-
muni di tre province venete sono causa di una vera e propria
scarsita idrica, definibile come “la conseguenza degli impatti
antropici sulla disponibilita di risorse idriche” (EEA, 2021b), cau-
sa di squilibrio tra la quantita rinnovabile di acqua dolce di un
sito e la quantita di acqua consumata. Il Veneto é un territorio
ricco d'acqua: secondo i dati dellARPAV, la regione ¢ una delle
piti grandi aree in UE con livelli medio-alti di capacita idrica di-
sponibile (AWC). Tuttavia, l'estrazione e l'inquinamento dellac-
qua da parte dei processi industriali e di altre attivita antropi-
che nella regione superano la disponibilita, causando frequenti
condizioni di scarsita idrica.

Inoltre, il cambiamento climatico ren-
dera pitt secche le regioni dellEuropa
meridionale, con fenomeni di siccita sem-
pre piu frequenti che stanno aggravando
il deficit idrico. Secondo un rapporto del
Joint Research Centre dell'UE, la siccita
europea del 2022 ¢ stata la peggiore degli ultimi cinquecen-
to anni (Toreti et al., 2022), e secondo 'ARPAV, nel febbraio
2023 la Regione Veneto ha avuto una precipitazione media di
3 mm, rispetto ai 60 mm medi per il periodo compreso tra il
1994 e il 2022. La mancanza d’acqua ha un impatto negativo
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sugli ecosistemi e sulle attivita economiche. Nonostante cio,
e in modo paradossale, il consumo non viene razionalizzato e
presenta problemi “a monte”, per esempio 'impiego di quan-
tita crescenti di acqua di falda per la produzione di neve ar-
tificiale (Vorkauf et al., 2024). 1l rischio piu preoccupante che
ne consegue ¢ legato al settore agricolo, che occupa 83mila
aziende in Veneto. Un territorio ricco d’acqua si sta trasfor-
mando in un contesto di scarsita (img. 02).

Una lunga storia di contaminazione a catena: i PFAS in Veneto

Da oltre un decennio, la Regione Veneto € riconosciuta
come uno degli “hotspot globali” per la contaminazione
chimica da PFAS (Dagorn et al., 2023), uno dei piu pericolo-
si gruppi di inquinanti. Questi composti si trovano in molti
prodotti, dai tessuti antimacchia agli inchiostri, dalle pen-
tole ai cosmetici, e sono noti come “inquinanti eterni”, in
quanto non si degradano prima di diverse migliaia di anni.
Gli effetti dei PFAS sulla salute umana sono noti da tempo,
€ sono ampiamente riconosciuti come contaminanti of high
global concern (ad esempio dallOCSE dal 2013), in quan-
to collegati “a cancro, danni riproduttivi, danni al sistema
immunitario e altri gravi problemi di salute, anche a basse
concentrazioni” (trad. libera da: UNEP, 2024).

Le cause dellinquinamento da PFAS delle province di
Verona, Padova e Vicenza sono state individuate principal-
mente nella Miteni Spa, azienda specializzata nella produ-
zione di intermedi fluorurati per agrochimica, farmaceutica
e chimica fine (img. 03). Viene riportato che l'azienda, con
sede a Trissino, abbia rilasciato sostanze tossiche nell'am-
biente fin dagli anni Sessanta, anche se la contaminazio-
ne da PFAS ¢ stata portata alla luce solo nel 2013, facendo
emergere un sistema catastrofico di gestione del territorio.
Inoltre, lo stesso impianto industriale sorge in un sito par-
ticolare che fino al Medioevo era una zona umida lungo il
torrente Poscola, un affluente dell’Agno (Tomasi e Caniglia,
2004) che all'oggi conserva un valore ecologico rilevantel.
Le acque reflue dell'impianto industriale sono state scari-
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cate nel Poscola per decenni, con livelli di contaminazione
estremamente elevati che si sono riversati in falda, data la
stratigrafia della valle costituita da depositi alluvionali di
ghiaie e sabbie altamente permeabili. La falda indifferen-
ziata si trova a circa 15 m di profondita e, piu a sud, si divide
in vari strati di acquiferi in pressione che forniscono acqua
dolce a un vasto territorio (Zampieri, 2023).

La prima e piu diretta exposure pathway (Brown et al.,
2020) per 350mila persone ¢ stata identificata con la conta-
minazione dell'acqua potabile, il cui punto di contatto sono
i rubinetti domestici. Lacqua contaminata dellacquedotto &
stato I'unico nodo su cui le autorita locali hanno tecnicamen-
te agito® La risposta governativa si ¢ limitata principalmente
all'esecuzione di controlli sanitari della cosiddetta “zona ros-
sa” e alla depurazione dell'acqua degli acquedotti con filtri a
carbone attivo. In un secondo tempo si ¢ iniziato a costrui-
re nuovi tratti di infrastrutture per l'approvvigionamento di
acqua dolce da luoghi lontani dall'area contaminata (Ratai,
2024). Lazione ha risolto solo in parte il problema, in quanto
circa 18mila residenti non sono ancora collegati alle infra-
strutture idriche comunali (Pietrobelli, 2023). Da circa dieci
anni parte della popolazione é costretta a comprare acqua in
bottiglia per I'uso domestico, perché il loro approvvigiona-
mento di acqua dolce proviene da pozzi che prelevano dalla
falda acquifera compromessa. In realta, 'acqua dellacque-
dotto non ¢ stato I'unico “punto di esposizione”, poiché tutte
le colture (che comprendono produzioni intensive e man-
gimi) e gli ortaggi coltivati in casa sono irrigati con 'acqua
della falda intossicata (Pietrobelli, 2023). Alti livelli di PFAS
sono stati riscontrati in frutta e verdura, carne e uova pro-
venienti dall'area, contribuendo alla presenza costante degli
inquinanti nel sangue dei residenti (Pietrobelli, 2021). Questa
contaminazione pervasiva e diffusa non puo essere eliminata
dalle acque sotterranee, che si spostano verso sud e verso
est (Forti, 2020; ARPAY, 2016), rendendo questa eredita tossi-
ca una minaccia dinamica e ancora pit pericolosa per l'intera
regione?®, esacerbando i fenomeni di scarsita idrica dell'area.
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03. Trissino, Vicenza. Localizzazione dell'epicentro della contaminazione da PFAS,
pedemonte veneto | Location of the PFAS contamination epicentre, Veneto piedmont.
N. Russolo

Oggi questo tratto di territorio ¢ diventato un accumulo
di sostanze tossiche invisibili e ineliminabili, trasformando
cosi il rapporto tra la terra e gli abitanti, in una “zona di sa-
crificio” ereditata da un recente passato industriale (Zam-
perini e Menegatto, 2021). Permane l'imperativo di dare
priorita alla produzione per creare ricchezza economica:
dal livello amministrativo a quello dellopinione pubblica,
complici forse una certa ingenuita e una volonta politica,
sembra ancora impossibile discutere questa eredita tossi-
ca in modo esaustivo a partire dalle sue radici e narrazioni
(Zamperini e Menegatto, 2021, pp. 199-221).

Quali futuri per questo territorio?

Qualsiasi progetto per questo territorio parte dal rappor-
to tra 'acqua, il suolo e la comunita colpita. La realta di una
popolazione che vive in un territorio con alti livelli di peri-
colosi contaminanti “permanenti” obbliga a concepire un
cambiamento radicale per il prossimo futuro (Morton, 2010),
che puo essere immaginato attraverso scenari di: 1) convi-
venza attraverso la costruzione di nuove infrastrutture; 2)
abbandono pianificato; 3) definizione di possibili “spazi di
rinegoziazione sociale”. Questi aspetti devono incorporare le
istanze provenienti dalle organizzazioni di giustizia ambien-
tale sulle proposte di decrescita (Koller, 2020), sui conflitti
relativi all'estrazione delle risorse e allo smaltimento dei ri-
fiuti a livello locale e globale (Agyeman et al., 2002).

Ogni progetto per questo territorio
parte dal rapporto tra ’acqua, la

terra e i suoi abitanti

Un'esplorazione dettagliata dello stato delle acque (e
dei suoli) nella loro evoluzione dinamica all'interno dell'a-
rea contaminata, ¢ necessaria e comune allo sviluppo dei
tre scenari. Questa prelude alla definizione di una mappa
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del territorio fisicamente compromesso, in contrasto con
la carta prodotta dalle autorita regionali, basata sui dati di
emergenza sanitaria secondo confini comunali. Ogni nuovo
supporto grafico dovrebbe tenere conto della dimensione
temporale, con la migrazione degli inquinanti in seno alle
acque; questo quadro conoscitivo di base per un progetto
territoriale puo essere redatto solo in base a una precisa
serie di dati di contaminazione localizzati (imgg. 04-05).

Il primo scenario riflette le azioni che le autorita regionali
hanno intrapreso finora: trasportare 'acqua dolce da altro-
ve con nuove infrastrutture ¢ il primo passo per una con-
vivenza (Samson e Haldrup, 2023). Tuttavia, ci sono dubbi
sulla sicurezza della rete idrica e delle tubature delle case
che sono state a lungo esposte agli “inquinanti eterni”. Allo
stesso tempo, tutti i pozzi della zona dovrebbero essere
chiusi fino a quando l'acqua sotterranea non si sia spostata
ad intossicare le pianure inferiori; 'acqua contaminata non
potra piu essere utilizzata per l'irrigazione, né per l'alleva-
mento. Vanno considerate specifiche misure per evitare
agli abitanti il contatto fisico con il terreno compromesso.
Lacqua piovana diventa fondamentale per diluire e aiutare
la percolazione dei composti tossici presenti nel suolo e ne-
gli strati del terreno, diventando la sola risorsa utilizzabile
per lirrigazione dei terreni non compromessi.

La prospettiva di abbandonare il vasto territorio con-
taminato rivela azioni che affrontano il peso della perdita
degli investimenti, non solo in termini di
edifici e infrastrutture, ma soprattutto
in termini di valori. Tecnicamente non
sembra impossibile ricollocare la popola-
zione, forse sfruttando il numero di case
sfitte e di aree dismesse disponibili, con
la possibilita di esplorare azioni di den-
sificazione di alcuni tra i centri principali delle vicinanze.
Le infrastrutture di mobilita a scala territoriale verrebbero
mantenute, diventando il supporto per esperienze visive
drive-through dei processi naturali che disegnano un nuovo
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04. Troubled waters in a contaminated territory, 1. Sulla base di dati ARPAV. In nero, Iidrografia. | retini rappresentano i gruppi idrologici dei suoli USDA: da gruppo A (elevata infiltrazione,
ghiaia e sabbia profonde) retino pit denso, a gruppo D (infiltrazione lenta, suoli argillosi) retino meno denso. In viola I'area indicativa della falda contaminata (figura ARPAV del 2018) con
una concentrazione di PFAS > 500 ng/I. | punti rappresentano i valori di contaminazione trovati nelle acque sotterranee, anno 2022, tra 6 ng/I (chiaro) a 43.725 ng/I (scuro) di PFAS totali.
La mappa rappresenta il territorio fisicamente compromesso, includendo I'idrografia principale, i dati sulla contaminazione, la falda inquinata, in relazione alle caratteristiche idrologiche
del terreno | Based on ARPAV data. In solid black, the hydrography. The halftone hatches represent the USDA hydrologic soil groups: from group A (high infiltration rates, deep gravel and
sand) densest hatch, to group D (slow infiltration rates, clay soils) least dense hatch. The solid purple area portrays the indicative contaminated aquifer (2018 sketch by ARPAV) with a
PFAS concentration > 500 ng/I. The points represent the contamination values found in underground waters, year 2022, from 6 ng/I (light) to 43,725 ng/I (dark) of the PFAS sum. This
map represents the physically compromised territory, including the main water features, the contamination data, the polluted aquifer, in relation to the hydrologic characteristics of the

ground. N. Russolo

paesaggio post-antropico (Pasini, 2019). Laspetto culturale
dello spostamento ha anche a che fare con l'attaccamento
al “luogo”, un tema ampio nel contesto peculiare della cit-
ta diffusa (Indovina et al., 2006; Secchi, 1996). In questarea,
le forme specifiche a bassa densita di residenze sparse e di
piccole imprese che si sono espanse nel secondo dopoguer-
ra si intrecciano con le reti territoriali che per secoli hanno
strutturato il ricco paesaggio agricolo, le infrastrutture di
gestione delle acque e della mobilita, e le pratiche sociali. La
rapidissima espansione di questi insediamenti ha consumato
risorse e territorio, producendo al contempo ricchezza eco-
nomica e pervasivi inquinanti. Queste caratteristiche terri-
toriali “isotrope” rendono difficile prevedere e contenere gli
effetti della contaminazione delle acque.

Una terza opzione parte dalla costruzione di “nuove allean-
ze sociali” per abitare il territorio compromesso, indagando
forme di recupero, guidate da soluzioni compensative e redi-
stributive. In questo caso, oltre all'intervento tecnico sull'in-
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quinamento, la societa € al centro della riflessione. Questi
temi aprono a “nuove questioni di ingiustizia ambientale” che
devono entrare a far parte dell'agenda pubblica (Secchi, 2011,
pp. 83-92). Ogni progetto di bonifica comunitario, secondo
un percorso bottom-up piuttosto che top-down, implica deli-
neare un insieme di attori e politiche che possano interagire
per discutere la costruzione di un processo credibile (con
margini di incertezza sui suoi effetti). Le tracce tossiche la-
sciate dagli inquinanti nocivi e dalle loro fonti sono diventate
parte di una societa che scopre una nuova consapevolezza
ambientale (Zamperini e Menegatto, 2021; Davies e Mabh,
2023). Tuttavia, manca ancora una letteratura sulle impli-
cazioni spaziali e sui futuri dei territori colpiti. Riflessioni di
grande interesse e intensita hanno messo in relazione i pae-
saggi e le ecologie di altri contesti con i processi economici
a livello locale e globale, a volte approdando a una proposta
progettuale per trasformazioni a partire dello spazio fisico
(Aberley, 1994; Hester, 2010; Orff, 2016).
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05. Troubled waters in a contaminated territory, 2. La mappa rappresenta allo stesso modo dellimmagine 04 lo stato delle acque sotterranee con gli ultimi dati (ARPAV) dell'anno 2024:
i valori di contaminazione sono tra 2 ng/I (chiaro) a 105.055 ng/! (scuro) di PFAS totali. La contaminazione degli acquiferi sembra aumentare ed estendersi verso sud-est | The map
represents groundwater PFAS pollution in the same way as image 04 with the latest data (ARPAV) from year 2024: contamination values range from 2 ng/! (light) to 105,055 ng/!I (dark)
of the PFAS sum. The aquifer contamination appears to be increasing and extending towards southeast. N. Russolo

Il caso studio presentato € un interessante esempio di
“zona di sacrificio” insolitamente ricca, che ¢ stata definita
“zona di sacrificio ad alto reddito” (Peruffo, 2022). Anche in
questo contesto, gli aspetti economici e sociali si intreccia-
no con le questioni di contaminazione, ma questa connes-
sione ¢ percepita solo superficialmente (se non mai) dalla
popolazione - e ancora meno lo sono le implicazioni spa-
ziali per il territorio.

La riflessione sugli scenari futuri per la “terra dei PFAS” € un
punto di partenza che merita di essere approfondito e apre a
nuovi interrogativi. La visualizzazione spazializzata, la raccol-
ta e linterpretazione dei dati sulla contaminazione dellacqua
- piuttosto che concentrarsi solo sui dati relativi alla salute -
deve diventare non solo il mezzo per un monitoraggio conti-
nuo dell'evoluzione dinamica della situazione, ma anche uno
strumento fondamentale per un approccio progettuale a una
soluzione a lungo rimandata ma estremamente urgente.*
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NOTE

1 - A monte di Trissino, nel 2018 & stata designata una Zona Speciale di Conversione, il
Biotopo “Le Poscole” (Siti Natura 2000 - https:/eunis.eea.europa.eu/sites/IT3220039)

2 - A scala nazionale, nel 2011 ¢ iniziata una campagna del Ministero della Salute per la
valutazione dell'inquinamento, dopo la pubblicazione dei risultati del programma europeo
PERFORCE del 2004; nel frattempo il medico locale di Valdagno, Cordiano, non riusciva a
spiegarsi l'alto numero di persone con malattie del sangue (Liva e Schirato, 2023)

3 - Anche i filtri a carbone attivo utilizzati per la pulizia delle acque dellacquedotto diven-
tano un problema quando esausti: se bruciati ad alte temperature, diffondono gli inquinanti
nell'aria (Fortuna, 2024).

I presente articolo e la ricerca correlata sono stati condotti durante e con il supporto del corso
di dottorato interateneo italiano in sviluppo sostenibile e cambiamenti climatici (www.phd-sdc.it).
**Nell'ambito di una riflessione congiunta il secondo paragrafo (Scarsita idrica, in un conte-
sto di abbondanza) e il terzo (Una lunga storia di contaminazione a catena: i PFAS in Veneto)
vanno attribuiti a Nicola Russolo, il primo paragrafo (Introduzione) e I'ultimo (Quali futuri per
questo territorio?) vanno attribuiti a Luca Velo.
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Introduction

The legacy of industrial processes, beyond the
“immovable assets” and the vast quantities of
“movable assets” that have accumulated on the
planet, provides a third category of elements,
which are mobile but at the same time inextri-
cably linked to the place and the territory. An-
chored to the ground sometimes more firmly
than built artefacts, these elements appear to
be the most difficult to manage and quantify, in
terms of dimensions and setbacks. In this third
category, the contamination of freshwater (Ku-
maraswamy et al., 2020) has pervasive, profound
and long-lasting effects, thus representing a par-
ticularly toxic legacy, all the more so when con-
sidered in the perspective of the current global
water crisis: “Globally, 2 billion people (26% of
the population) do not have safe drinking water
and 3.6 billion (46%) lack access to safely man-
aged sanitation [..]. Between two and three bil-
lion people experience water shortages for at
least one month per year” (UNESCO, 2023). This
is highly relevant especially if we consider the
planetary interconnections that globally shape
consumption, the extraction of resources, and
production processes (Brenner, 2014).

This paper focuses on contaminated water as a
toxic agent and on its effects on the environment,
by evaluating the main tensions that have arisen
and by investigating the territorial project of re-
mediation, with special focus on the Veneto Re-
gion as a PFAS (per- and polyfluoroalkyl substanc-
es) pollution hotspot. The aim is to investigate the
territorial implications of this specific toxic legacy,
which calls for the exploration of design scenarios
in time and social dimensions. An examination of
the concept of water scarcity and the paradox of
drought conditions in the context of water abun-
dance will precede these reflections.

Water Scarcity, in a Context of Abundance

Water is the most essential of all substances and
all living organisms depend on it to carry out
biological processes, as stated by the EU Water
Charter: “I. There is no life without water”; if we
close-up on terrestrial ecosystems, these de-
pend on less than 1% of all water on the planet:
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surface and underground freshwater. Scarcity is
defined as “A shortage or lack of something (such
as a particular natural resource), so that supply
is insufficient to meet demand” (Park and Allaby;,
2017). The dynamic, fragile and complex nature
of water systems, together with the countless
and major impacts caused by human processes,
make it complicated to outline a stable frame-
work describing the availability of this resource.
For this reason, water scarcity is a complex issue
that involves both spatial and temporal dimen-
sions, it has multiple causes and can manifest
itself in different “dryness” conditions.

Dryness is the overall absence or deficiency of
moisture, and it can take whether the form of
aridity, i.e. “the long-term average dryness of a
region” (EEA, 2021a), or of drought phenomena
which, instead, are temporary. The European
Environment Agency (EEA) identifies four main
types of drought: “meteorological (rainfall defi-
cit), agricultural (soil moisture deficit), hydro-
logical and ground water drought (surface and
sub-surface water deficit) and socio-economic
drought (insufficient water availability vs. de-
mand)” (EEA, 2021a). This distinction defines a
scale of drought severity, linking the causes (lack
of rainfall) and the consequences of drought (in-
sufficient availability), which are intertwined and
connected to the distinct concept of water scar-
city. From a semantic point of view, these four
types share the concept of “deficit’, thus always
defining drought as a relative measurement.
Water scarcity is also related to an imbalance or
deficit, although its causes go beyond the ab-
sence of precipitation. A paradoxical water scar-
city condition can occur in a context of absolute
abundance, depending on the degree of water
stress, which “causes deterioration of freshwa-
ter resources in terms of quantity [...] and quality
(eutrophication, organic matter pollution, saline
intrusion, etc.)” (EEA, 2021a).

For this reason, the toxic legacy inherited by
around 100 municipalities in three provinces in
Veneto (Verona, Padova and Vicenza) is a cause
of water scarcity, which can be defined as “the
consequence of anthropogenic impacts on the
availability of water resources’, and can therefore
be represented by the relationship between the
renewable amount of freshwater of a site and the
amount of water consumption (EEA, 2021b). The
Veneto Region is indeed a water-rich territory:
according to ARPAV (the Regional Agency for En-
vironmental Protection and Prevention of Veneto)
data, the region is one of the largest areas in the
EU with AWC (available water capacity) rates be-
tween average and high. Nevertheless, abstraction
and pollution of water by industrial processes and
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other anthropic activities in the region outpaces
the freshwater resources supply, resulting in fre-
quent conditions of water scarcity.

Moreover, climate change is going to make South~
ern Europe drier, and the increasingly frequent
drought phenomena are worsening the imbal-
ance of water consumption. For example, accord-
ing to the EU Joint Research Centre (JRC), Europe’s
drought of 2022 was the worst in 500 years (Toreti
et al., 2022); according to ARPAV, in February 2023
the Veneto Region territory registered an average
precipitation of 3 mm, compared to an average of
60 mm for the 1994-2022 period. The lack of pre-
cipitation has a negative impact on ecosystems
and economic activities, but quite paradoxically
growing amounts of water are used for processes
such as artificial snow production, thus impov-
erishing the aquifers (Vorkauf et al., 2024) and
exacerbating water scarcity. The most worrying
economic and social consequences are related to
the water availability for the agricultural produc-
tion sector, accounting for 83,000 enterprises in
Veneto, a water-rich territory that is becoming a
context of scarcity (img. 02).

A Long-chain Contamination Story: PFAS in the
Veneto Region

For more than a decade, the Veneto Region has
been considered one of the “global hotspots” for
PFAS chemicals contamination (Dagorn et dl,
2023), one of the most hazardous known groups
of pollutants. These artificial compounds can be
found in a large number of products, from stain
resistant clothes to inks, cookware and cosmet-
ics, and are known as “forever pollutants’, as
“their lifespan is up to several thousand years”
The effects of PFAS on human health have long
been known, and they are widely recognised as
contaminants of high global concern (e.g., since
2013 by OECD, Organisation for Economic Co~
operation and Development), as “they have been
linked to cancer, reproductive harm, immune
system damage and other serious health prob-
lems, even at low levels” (UNEP, 2024).

The main subject responsible for the PFAS pollu-
tion in the Verona, Padova and Vicenza provinces
has been identified with Miteni Spa, a chemical
company specialised in the production of fluori-
nated intermediate products for agrochemicals,
pharmaceuticals and fine chemicals (img. 03). The
company, based in Trissino, has been reported
discharging highly toxic substances into the wa-
tercourses since the 1960s, although the PFAS
contamination was only discovered in 2013. The
discovery brought to light a whole system of cata-
strophic land management. Moreover, the indus-
trial plant itself is located in a unique site: until Me-
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diaeval times this area used to be a wetland along
the Poscola stream, one of the main tributaries to
the Agno (Tomasi and Caniglia, 2004), and it still
has an ecological value'.

The industrial plant’s wastewater was discharged
into the Poscola for decades, resulting in ex-
tremely high levels of contamination that leached
directly into the aquifer, as the valley stratigraphy
is characterised by a highly permeable gravel and
sand alluvial deposit. The undifferentiated aqui-
fer lies just around 15 m below the ground, and
further south it splits into various layers of pres-
surised aquifers that provide freshwater to a vast
territory (Zampieri, 2023).

The first and most direct “exposure pathway”
(Brown et al., 2020) has been identified with drink-
ing water contamination, the exposure point
being the household taps: the contaminated
aqueduct water has been the only issue the lo-
cal authorities have practically acted upon?®. The
government’s response has mainly been perform-
ing health checks of the so-called “red zone” and
cleaning the aqueducts’ water through active
carbon filters. Subsequently, new stretches of in-
frastructure started to be built for sourcing fresh-
water farther away from the contaminated area
(Ratai, 2024). These measures only partially solved
the problem, as some 18,000 residents are still not
connected to the municipal water infrastructure
(Pietrobelli, 2023) and have been forced to rely on
bottled water for around ten years - as their fresh-
water supply came from private wells, withdraw-
ing from the now polluted aquifer. However, the
aqueduct water hasn't been the only “exposure
point” for the around 350,000 people affected, as
crops (which include intensive cultivations and
production of animal feed) and homegrown veg-
etables irrigation comes from the contaminated
aquifer (Pietrobelli, 2023). High levels of PFAS have
been found in vegetables, meat and eggs coming
from the polluted area: their consumption con-
tributes to the toxic chemicals recurring presence
in the residents’ blood (Pietrobelli, 2021).

This pervasive and widespread contamination
cannot be eliminated from the groundwater,
which flows southwards and eastwards (Forti,
2020; ARPAV, 2016), making this toxic legacy a
dynamic and even more dangerous threat to the
wider region?, also in terms of water scarcity.
Today, this stretch of territory has become an
accumulation of invisible and ineradicable poi-
sonous substances, thus transforming the rela-
tionship between the land and the inhabitants: a
new condition of living in a context perceived as
a “sacrifice zone” inherited from a recent indus-
trial past (Zamperini and Menegatto, 2021). Still,
the imperative of prioritising production to cre-
ate economic wealth hasn't generally been ques-
tioned. There is perhaps a naivety (and a political
will) pervading both the public administration
and the population, that makes it impossible to
discuss this toxic legacy comprehensively, start-
ing from its roots and narratives (Zamperini &
Menegatto, 2021, pp. 199-221).

What Futures for this Territory?

Any project for this territory should start by re-
considering the relationship between the water
and the ground, and secondly between the land
and its inhabitants. The reality of a population
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living on a land with high levels of very danger-
ous and “permanent” contaminants forces us to
devise a radical change for the near future (Mor-
ton, 2010), that can contemplate three scenarios:
1) cohabitation by building new infrastructures;
2) planned abandonment; 3) definition of new
spaces of social re-negotiation. These aspects
must incorporate instances of environmental
justice organisations (EJOs) about degrowth
propositions (Koller, 2020) and conflicts con-
cerning resource extraction and waste disposal
atthe local and global level (Agyeman et al., 2002).
A preliminary action is necessary and common to
the development of the three scenarios: a detailed
exploration of the state of the waters (and soils) in
terms of their dynamic evolution within the con-
taminated area. This allows drawing a map of the
physically compromised territory - in contrast
with the one produced by the regional authori-
ties, based on limited health emergency data and
drafted according to municipal boundaries. Any
new graphic support should take into account
the time dimension, as the pollutants migrate
alongside the waters; this can provide the base-
line knowledge for a territorial project, and can be
drawn up only according to precise sets of geo-
localised contamination data (imgg. 04-05).

The first scenario reflects the partial actions that
the regional authorities have taken so far: bringing
freshwater to all residents from elsewhere with
new infrastructure is the first step for a future
cohabitation (Samson and Haldrup, 2023). How-
ever, there are serious doubts about the safety of
the water mains and houses' pipes that were long
exposed to the “forever chemicals” At the same
time, all wells in the area should be closed until the
groundwater has moved on to pollute the fertile
lower plains; contaminated water cannot be used
for irrigation, or for farming, and measures must
be taken so that the inhabitants avoid any physi-
cal contact with the compromised soil. Rainwater
will be useful for diluting and helping to percolate
the toxic compounds present in the ground strata,
and would also be the only usable source for irri-
gation on any non-contaminated soil, becoming a
very precious resource.

The option of abandoning the vast contaminated
land must conceive strategies for tackling the
consequences generated by the loss of territorial
assets, not only in terms of buildings and infra-
structure, but mainly in terms of values. Techni-
cally, it does not seem impossible to relocate the
population, perhaps by taking advantage of the
number of vacant houses and brownfield sites
that are available in the European post-industrial
age of shrinking cities, with the opportunity of
densifying some of the major centres on the edges
of the compromised land. Most territorial-scale
mobility infrastructures would be maintained,
becoming the support for drive-through visual
experiences of the natural processes drawing a
new post-anthropic landscape (Pasini, 2019). The
cultural and social side of the displacement is also
connected with the attachment to the “place’; a
broad subject in the specific urban sprawl context
of the citta diffusa (Indovina et al., 2006; Secchi,
1996). In this area, the specific forms of scattered
low-density dwellings and small businesses which
expanded after World War Two are intertwined
with the territorial patterns that for centuries
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have structured the rich agricultural landscape,
the water management and mobility infrastruc-
tures, and social practices. The very rapid ex-
pansion of these settlements has consumed re-
sources and land at an extraordinary pace, while
producing both economic wealth and persistent
pollutants - all of this in a diffused manner. Such
“isotropic” features of the pervasively inhabited
territory make it hard to predict and contain the
effects of water contamination.

A third option starts from the construction of
“new social alliances” for inhabiting the com-
promised territory, investigating recovery forms
driven by compensatory and redistribution solu-
tions. In this case, besides the technical meas-
ures on pollution, society is at the centre of the
reflection. These issues raise “new questions of
environmental injustice” that need to become an
integral part of public discourse (Secchi, 2011, pp.
83-92). Any social remediation project, according
to a bottom-up rather than top-down strategy,
implies gathering a set of actors and policies that
interact in order to negotiate the construction of
a possible process (with margins of uncertainty
on its effects). The toxic traces left by harmful
pollutants and by their sources have become
part of a society that is discovering a new envi-
ronmental awareness (Zamperini and Menegat-
to, 2021; Davies and Mah, 2023), but there is still
a lack of literature about the spatial implications
and the futures of the affected territories. In oth-
er contexts, extremely interesting and poignant
reflections have linked landscapes and ecologies
to the economic processes at the local and global
level, although at times stopping short of a design
proposal for the physical space transformation
(Aberley, 1994; Hester, 2010; Orff, 2016).

The case study is an interesting example of an
unusually wealthy “sacrifice zone’, that has been
defined as a “high-income sacrifice zone” (Peruffo,
2022). In this context too, the economic and social
aspects are entangled with the contamination is-
sues, but this connection is only superficially (if
ever) perceived by the population - and even less
so are the spatial implications for the territory.
The reflection on future scenarios for the polluted
“PFAS land” is a starting point worthy of further in-
vestigation and posing new questions. The spatial-
ised visualisation, collection and interpretation of
data on water contamination - rather than focus-
sing on health-related data only - must become
not only the means for continuous monitoring of
the dynamic evolution of the situation, but also a
fundamental tool for a design approach to a long
postponed and extremely urgent solution.*

NOTES

1 - Upstream from Trissino, a Special Area of Conversation was
designated in 2018, the Biotopo “Le Poscole” (Siti Natura 2000
- eunis.eea.europa.eu/sites/[T3220039).

2 - Atthe national level, a Health Ministry campaign launched in
2011 to assess pollution, following the publication of the 2004
PERFORCE European programme results; meanwhile local doc-
tor Cordiano, from Valdagno couldn't explain the high number of
people with blood disease (Liva and Schirato, 2023).

3 - Even the activated carbon filters used to clean the aqueduct
waters become an issue when they are exhausted: if bumt at high
temperatures, they spread the pollutants in the air (Fortuna, 2024).

*This paper and related research have been conducted during and
with the support of the Italian inter-university PhD course in sustain-
able development and climate change (www.phd-sdc.it).
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